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A chi mi rende felice. 
Come si leggerà, è fondamentale esserlo





La scienza ci mostra che il mondo visibile non è né materia né spirito: 
il mondo visibile è l’organizzazione invisibile dell’energia

Heinz R. Pagels

Questo problema…rappresenta qualcosa di assoluto, e poiché la ricer-
ca dell’assoluto mi è sempre sembrata la ricerca più affascinante, ho 
cominciato a lavorarci con entusiasmo

Max Planck

L’immaginazione è più importante della conoscenza (l’immaginazione 
è lo strumento con cui voi create il vostro mondo)

Albert Einstein

I have no special talent. I am only passionately curious
Albert Einstein

Immaginazione, il vero ed eterno mondo in cui questo universo vege-
tale non è che un debole riflesso. Che cos’è la vira dell’uomo se non 
Arte e Scienza”

William Blake
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INTRODUZIONE 

Sono felicemente sorpreso e davvero grato a Francesca Romana Fantetti 
del suo bel libro “Le regole dell’energia vitale” che, insieme ai suoi pre-
cedenti “Tutto è energia, onde, frequenza e vibrazioni. Cervello umano 
e universo hanno la stessa logica” e “Il campo di energia è l’unica realtà” 
pone e richiama l’attenzione all’elettromagnetismo che è alla base della 
vita. 

È scientificamente dimostrato infatti che le onde elettromagnetiche, 
come quelle emesse dai cellulari (altissima frequenza) o i campi elettro-
magnetici emessi dalla terra (bassa frequenza), hanno effetti sulla bio-
chimica del corpo umano, modificandola. La malattia stessa può esse-
re considerata come perdita di equilibrio di un certo gruppo di cellule. 
L’elettromagnetismo a bassa frequenza può ripristinarlo senza intossi-
care l’organismo.

Negli anni ottanta del secolo scorso sono stati i ricercatori William 
Ross Adey e Carl Blackman, per la prima volta, a dimostrarne scientifi-
camente i rilevanti effetti biologici in una coltura di cellule irradiata con 
campi elettromagnetici di frequenza ed intensità estremamente basse. 

Sono emerse così le enormi potenzialità che l’impiego dell’elettroma-
gnetismo poteva e può offrire al genere umano. Nikola Tesla, Harold 
Saxon Burr, Robert O. Becker, William Ross Adey si occuparono de-
gli effetti biologici dell’elettromagnetismo. Tra questi, un ruolo fonda-
mentale spetta ad Abraham Liboff, professore emerito della Oakland 
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University, mio caro Amico. Nel 1984 si tenne ad Atlanta un congres-
so sugli effetti biologici dell’elettromagnetismo. Grazie a William Ross 
Adey e Carl Blackman, compimmo tutti un balzo in avanti. Essi infatti 
presentarono i risultati di un esperimento con le cellule nervose di pol-
lo: quando venivano irradiate con un campo a sedici Hertz, si incre-
mentava del trenta per cento il passaggio degli ioni di calcio attraver-
so le membrane cellulari. In quella circostanza Abraham Liboff ipotizzò 
che gli effetti osservati dai due studiosi fossero determinati dalla combi-
nazione del campo geomagnetico con i campi elettromagnetici applica-
ti, producendo nelle cellule un fenomeno che in natura si verifica nor-
malmente ai margini della ionosfera, la ionorisonanza, in inglese Ion 
Cyclotron Resonance-like. 

Abraham Liboff dimostrò il principio di funzionamento biologico 
della ionorisonanza e permise di comprendere quanto e come una pre-
cisa frequenza elettromagnetica sia determinante per la vita degli orga-
nismi viventi. 

Le diatomee sono alghe unicellulari dalle forme molto affascinan-
ti che si muovono nell’acqua. Quando all’acqua vi si aggiunge del cal-
cio, esse accelerano il movimento, con l’aggiunta di potassio, tendono 
invece a rallentare sino a fermarsi. Scoprì così che irradiando una col-
tura di diatomee con le frequenze di ionorisonanza del calcio o del po-
tassio senza aggiungere all’acqua fisicamente i minerali, esse rispondo-
no di conseguenza, cominciando a muoversi più o meno velocemente. 

Sulla base di queste intuizioni e gli esperimenti scientifici dimostra-
ti, ho dato vita ad alcuni apparecchi di risonanza elettromagnetica ad 
usum del genere umano, a vantaggio dei nostri organismi umani viven-
ti – Seqex, nome che nasce dall’unione dei due termini dell’antica lin-
gua andina “seqe” che significa “direzione” o “polarità” e “x” che sta per 
“incontro” tra l’energia elettromagnetica e magnetoelettrica –. 

Un giorno Abraham Liboff mi chiese: “Sai come saranno utilizza-
te le tue apparecchiature in futuro?”. Rispose lui stesso: “Per fare cre-
scere le piante nelle astronavi che condurranno i futuri esploratori del-
la galassia…”.

Nel mondo della medicina si utilizzano già da molto tempo i cam-
pi elettromagnetici per indagare lo stato di salute, si pensi alla radio-
grafia, alla tac, alla risonanza magnetica o alla bioimpedenziometria 
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– quest’ultima utilizzata molto in nefrologia e basata sul passaggio at-
traverso il corpo di una microcorrente elettrica, al fine di stabilire lo sta-
to di idratazione –. Proprio attraverso il bio-feedback brevettato basato 
sulla bioimpedenzimetria del mio Seqex Med, si può verificare lo stato 
di salute generale della persona e condurre un test di personalizzazione 
del trattamento che, salvato su una smart card, può essere eseguito an-
che sugli altri miei dispositivi ‘HC’ e ‘Fam’“. Gli effetti più evidenti del 
trattamento sono la riduzione del danno ossidativo, il miglioramento 
della microcircolazione, la riduzione dell’infiammazione e del dolore, 
così come l’accelerazione dei processi rigenerativi post trauma.

Si ripristinano così gli equilibri originali di noi esseri umani, soprat-
tutto oggi che viviamo in agglomerati di cemento e siamo continua-
mente rinchiusi in gabbie di Faraday, in appartamenti o nelle auto, che 
è dal punto di vista elettromagnetico molto malsano. Imitando inve-
ce in modo mirato le frequenze del campo elettromagnetico terrestre, 
ci si riporta in salute, si ripristina l’equilibrio sano e naturale, smarrito. 

Con il suo interessante e rigoroso libro “Le regole dell’energia vita-
le”, Francesca Romana Fantetti, aiuta a capire. 

Valerio Dallago 
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LE REGOLE DELL’ENERGIA VITALE 

17 settembre 2022

“Tutto si deve basare su una semplice idea. Una volta che l’avremo 
scoperta, sarà così avvincente, così meravigliosa che ci diremo: sì, del 
resto, come avrebbe potuto essere diversamente”. John Wheeler fisico 
di Princeton e collega di Einstein scriveva così nel 1911 affermando 
che “… avevamo questa vecchia idea secondo cui là fuori c’era l’uni-
verso e qui invece c’è l’essere umano, l’osservatore, saldamente protet-
to dall’universo da una lastra di vetro laminato da venti centimetri..” 
“ora impariamo dal mondo quantistico che perfino per osservare un 
oggetto minuscolo come l’elettrone, dobbiamo infrangere quella lastra 
di vetro: dobbiamo estenderci fin là … così, il vecchio termine di os-
servatore deve essere semplicemente depennato e sostituito con uno 
nuovo: partecipatore “. Gli esperimenti di fisica quantistica hanno in-
fatti dimostrato che il semplice atto umano di osservare qualcosa di 
minuscolo come l’elettrone – limitandoci a focalizzare la consapevo-
lezza sul suo comportamento anche solo per un istante – ne cambia le 
proprietà mentre lo osserviamo. L’atto stesso di osservare è creativo e la 
nostra coscienza umana è l’artefice di quella creazione. Noi non siamo 
semplici spettatori che non hanno alcun effetto sulla realtà che osser-
vano, ma partecipanti della creazione. David Bohm, anch’egli fisico di 
Primceton e collega di Einstein, ci ha lasciato nel 1992 due teorie che 
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ci offrono una visione quasi olistica dell’universo e del ruolo degli esseri 
umani al suo interno. La prima ritiene che esistano piani di creazione 
più profondi o elevati che custodiscono lo stampo di ciò che accade nel 
mondo – è da questi livelli più sottili di realtà che trae origine il mondo 
fisico – (Bohm ha definito ciò “il funzionamento creativo di soggiacenti 
livelli di realtà “). La seconda teoria costituisce una spiegazione dell’u-
niverso inteso come singolo sistema naturale unificato collegato secon-
do modalità non sempre evidenti. In laboratorio Bohm ha osservato 
minuscole particelle atomiche in un particolare stato gassoso definito 
plasma. Tali particelle allo stato plasmatico si comportavano non come 
unità individuali, come siamo abituati a pensare, ma come se fossero 
collegate le une alle altre nel quadro di una esistenza più vasta. Secondo 
Bohm se potessimo collocarci in un punto di osservazione privilegiato 
per guardare l’universo nella sua totalità, gli oggetti del nostro mon-
do ci apparirebbero come proiezioni di cose che accadono in un altro 
regno che da qui non siamo in grado di osservare. Visibile e invisibile 
sono espressioni di un ordine superiore a carattere più universale. Pietre 
oceani foreste animali persone sembrano separati gli uni dagli altri ma 
sono collegati a un livello di realtà più profondo con modalità che la 
nostra posizione non ci consente di scorgere. Tutte le cose che ci appa-
iono separate costituiscono una totalità più vasta. “Sulla superficie di 
un ruscello, si può osservare uno schema in continuo mutamento fatto 
di vortici, increspature, onde, spruzzi eccetera, che chiaramente non 
hanno alcuna esistenza indipendente di per sé”. I vari stati di disturbo 
dell’acqua ci appaiono separati ma in realtà sono come intimamente 
legati è profondamente connessi. Tutti quegli stati, in parole povere, 
fanno parte della medesima acqua. L’universo e tutto ciò che contiene 
– noi inclusi – fanno parte di un vasto schema cosmico, ogni parte del 
quale è equamente condivisa da tutte le altre – Bohm definisce la sua in-
tuizione “totalità indivisa in movimento fluido” (undivided wholeness 
in flowing movement) –. 

Bohm ha usato una metafora ancora più chiara per farsi capire di-
cendo che l’universo funziona come uno smisurato ologramma cosmi-
co. In un ologramma ciascuna parte di un oggetto qualunque contiene 
l’oggetto nella sua totalità ma su scala minore. Ciò che ci appare come 
realtà rappresenta la proiezione di qualcosa di ancora più reale che sta 
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accadendo a un livello più profondo del creato. È tale livello che co-
stituisce l’originale. “Come in alto, così in basso “, “come dentro, così 
fuori”, vi sono schemi che contengono altri schemi, completi in sé per 
sé, che si differenziano solo in termini di scala di grandezza. Il corpo 
umano è un esempio di un ologramma. Il Dna di qualunque parte del 
corpo umano contiene l’intero codice genetico – lo schema completo 
del Dna – del corpo. Da un capello, da un dito, dal sangue, lo schema 
genetico è puntualmente contenuto in quel codice, è sempre lo stesso. 

Nei Veda indiani risalenti al 5000 a.C. così come nei Rotoli del Mar 
Morto di duemila anni fa il mondo fa da specchio a ciò che accade in 
un regno superiore o in una realtà più profonda. “Ciò che accade sulla 
terra non è che un pallido riflesso di una realtà più vasta e fondamen-
tale” c’è scritto nei Rotoli del Mar Morto, meglio noti come I canti 
del sacrificio del Sabba. L’energia non fisica si proietta nella dimensio-
ne fisica della vita, esattamente come lo schermo del cinema che riflette 
l’immagine di ciò che viene filmato. Il nostro mondo interiore, la no-
stra coscienza emergono nel mondo che ci circonda, siamo come gli ar-
tisti che danno espressione esteriore a una creazione interiore. Noi sia-
mo però, a differenza degli artisti che producono opere separate da loro, 
siamo sia la tela sia le immagini che vi compaiono, siamo simultanea-
mente gli strumenti usati e l’artista che li usa. Siamo creatori all’ope-
ra dall’interno delle nostre creazioni. La capacità di usare intenzional-
mente e creativamente l’energia non fisica – l’essenza quantistica – ci 
dà il potere di alterare qualunque cosa rispetto al modo in cui intendia-
mo il nostro ruolo nell’universo. Siamo liberi di dare espressione a no-
stro piacimento ai profondi desideri che ci animano tramite il corpo fi-
sico, tramite la nostra vita. Possiamo farlo consapevolmente quando e 
come vogliamo. Queste potenzialità richiedono il coinvolgimento della 
nostra capacità, dobbiamo capire il funzionamento dell’energia e sape-
re usare lo stesso medesimo linguaggio di questa energia. Il linguaggio 
per comunicare è il linguaggio delle emozioni e spiego perché. La scien-
za ha scoperto che ogni emozione che proviamo a livello fisico determi-
na in noi cambiamenti chimici relativi a fattori come il ph e gli ormoni 
che rispecchiano i nostri sentimenti. Attraverso emozioni positive come 
possono essere l’amore, la compassione, il perdono ed emozioni negati-
ve come possono essere l’odio, il giudizio, la gelosia ciascuno di noi ha 
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il potere letteralmente di affermare o negare la propria esistenza, ogni 
giorno e sempre. La stessa emozione che ci permette di esercitare que-
sto potere all’interno del nostro corpo fisico, estende tale facoltà all’e-
sterno, nel mondo quantistico situato al di là del corpo. I Veda parlano 
di un campo unitario fatto di pura coscienza che bagna e permea tutto 
il grato – le esperienze umane relative a pensieri, sentimenti, emozio-
ni e convinzioni con tutte le forme di giudizio che generano sono rite-
nuti “disturbi”, interruzioni di un campo che altrimenti resterebbe le-
vigato e immobile –.

Lo Hsin-Hsin Ming o Versi sulla fede nella mente del IV secolo de-
scrive le proprietà di una essenza che permea di sé tutto il creato cui dá 
il nome di Tao. Il Tao rappresenta tutto ciò che esiste – sia il contenito-
re dell’esperienza che l’esperienza stessa –, è descritto in termini di per-
fezione, “come un vasto spazio dove nulla è carente e nulla in eccesso”. 
Solo quando disturbiamo la tranquillità del Tao con i nostri giudizi, la 
tua armonia comincia a sfuggirci. (Per entrare in diretta armonia con 
questa realtà, al sorgere del dubbio, dite semplicemente “Non due”. In 
questo “Non due” niente è separato, nulla viene escluso.) 

Bisogna pensare alla energia come ad un le suono cosmico che ha 
molti strati di spessore ed esiste sempre e ovunque, già al suo posto. Il 
corpo umano, la nostra vita esistono e accadono all’interno delle sue fi-
bre. Tutto ciò che sperimentiamo nella vita può essere concepito in ter-
mini di “pieghe” di questo lenzuolo. Nella prospettiva quantistica tutto 
(materia, intero pianeta, oltre) può essere concepito come un “distur-
bo” sulla levigata superficie di questo lenzuolo spazio-temporale. Noi 
siamo “disturbi” del lenzuolo e produciamo pieghe nella sostanza di cui 
sono fatti il tempo, lo spazio, il corpo umano e la realtà. Questo è il rap-
porto che abbiamo con l’energia non fisica. I sentimenti rappresentano 
le istruzioni per programmare l’energia non fisica. Possiamo capire così 
come si fa per portare la gioia, la guarigione e la pace nella nostra vita. 

Le emozioni umane hanno un effetto diretto sul Dna che a sua vol-
ta condiziona l’energia non fisica, la sostanza di cui è fatto il mondo. Il 
rapporto tra le emozioni e il Dna supera o trascende i confini del tem-
po e dello spazio, gli effetti sono identici a prescindere dalla distanza. Il 
campo di energia unisce tutto il creato, tale campo è uno specchio del-
le credenze che portiamo dentro di noi, il campo è oleografico, ogni sua 
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parte è collegata a tutte le altre e ogni suo tassello rispecchia l’intero su 
scala ridotta. Noi comunichiamo con il campo attraverso il linguaggio 
delle emozioni. 

Tutto esiste in ogni luogo e in ogni momento. Vi è una connessio-
ne universale: non solo è collegato (non localizzato) ma è anche uni-
to olograficamente. Non esistono né un “qui” e “là”, né un “ora” con-
trapposto ad un “allora”. La vita è un ologramma dotata di connessioni 
universali, il qui è già là e l’allora è sempre stato ora. Ogni momento 
scegliamo di adottare modalità che alimentano la nostra carica vitale o 
la esauriscono (respiri profondi che stimolano la vitalità o respiri cor-
ti che la negano; pensieri e parola in cui dominano il rispetto o l’offe-
sa). Grazie al potere della coscienza umana, non localizzata e olografica, 
ognuna di queste nostre scelte, apparentemente insignificanti, compor-
ta conseguenze che vanno ben oltre i tempi e i luoghi della nostra vita. 
Le scelte individuali infatti si combinano per diventare realtà umana 
collettiva. 




